
 

 

 
 
 
 
 
 
Prot. n. 41/C.R.P./2018                                                           del 8/03/2018 
                                                                                                                                           
                                                                         
                                                                       DIRETTORE 
                                                                       CASA CIRCONDARIALE 
                                                                                                              B A R I  
                                                                        E p.c. 
                                                                        PROVVEDITORE REGIONALE 
                                                                        AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 
                                                                                                               B A R I 
                                                                                                                                                
                                                                        SEGRETERIA NAZIONALE 
                                                                        UIL POLIZIA PENITENZIARIA 
                                                                                                               R O M A 
 
 
 
 Oggetto: screening personale per TBC. 

      Direttore, 

con la presente, le chiediamo di informarci sulle iniziative che intende e che ha inteso intraprendere 

al fine di contenere ed isolare eventuali contagi, vorremmo conoscere se le raccomandazioni 

contenute nella lettera circolare GDAP 0168791/2008 con oggetto “PEA Sorveglianza e 

monitoraggio della T.B.C. negli Istituti penitenziari. Trasmissione protocollo operativo per il 

controllo della Tubercolosi nel sistema penitenziario Italiano”, siano state osservate.   

La invitiamo, inoltre, a comunicarci se tutti gli agenti che in qualche modo siano venuti a contatto o 

abbiano “frequentato “ gli ambienti nei quali il detenuto è stato ristretto, siano stati sottoposti alle 

prescritte misure di controllo e profilassi e se siano state prese in considerazione anche altre richieste 

di controllo da parte di altro personale così come, peraltro, previsto dalla circolare suindicata. 

Si resta in attesa di cortese riscontro. 

Cordialmente. 

                                                                         IL SEGRETARIO GENERALE REGIONALE 

                                                                                          F.to  Stefano CAPORIZZI 


